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Io avevo sempre, sino M*%ggi, 
cvetjuto che il g iò rna l i | ^ j^buona 
fede, pur u s a a d c l ^ ^ s ^ ^ i U o d i 
apprezzamento, dovesse obbedire 
allo stretto d o v e r ^ L | j r e tutta ìa 
verità^null'altro che m verità su 
tutte le cìrcostanM che accompa-
aaaoo un avvenìmentoiP m^. 

Ed avevo, ancora più ingenua­
mente, creduto che il benigno let­
tore, ii^quale non puòpicome San­
t'Antonio, avere il benefìzio della 
ubiquità, dc^8$;^ri«scìre, con la 
lettura delle gazzette, a farsi un 

r 

concetto, j i non sempre esatto, al­
meno approssimativo, dei fatti ^&. 
e là avvenuti e che era suo inte­
resse di conoscere. 

^ "^«^0 i a j g i j a ingannato^ lo 
voglio dimostrar©, citando qualche 
jfrase stampata, sui primi fogli che 
mi vennero sotto mano,.à propo­
sito deirorazìone testé pròtiùntìiàta 
dai chiarissimo prof Gasco inau-
gùratidòsi il nuovo anno accade 
mìco nell'Ateneo romano, alla 
non si può negare juna^^^ieccezio-
naie importanza. 

Cominciamo dal Popolo EO'-

La dóttaV prolusipae del prof, Oa-
sco riscuoieva calorosi applai4|^»^^^^ 

Il Diritto Bcmo^^i 
X • _ t X 

L-isites-essante discorso delprofes-
sere Gasco fece assai buona impres­
sione e riscosse giustamenta^^yl^^ap-
provazìoni dali'on. ministro Ooppino, 
dallc '̂ numerosa cìaî se di studenti e di 
quanti aitri portano amove allo sto 
dio delle scienze naturali. Facciamo 
al dottò professore i nostri partico-
n rallegr^naenti. 

Il .FAnfii® invece fra Taltre 
cose stampava : 

Il prof. Gdsco, a giudicarne dal suo 
•vibrato modo dì porgere e dalia ma» 
gniloquente prosopopea del tuono, do­
vette essere,^|icurameate convinto di 
dir cose nove e peregrine, e ammirò 
forse, ne! suo foro interno, il proprio 
eoraggìod'intimare una sfida a quelle^ 
che egli chiarpa dottrihe'óipotesi an-

Jiauaie. E il facile applauso dei gio 
ìVani, che salutò la fine aell' incredi 
bile discórso, lo devo aver confermato 
iÌQ quella sua opinione. 

E più innanzi: 
Voratore, desideroso dì far pompa 

della sua fa'clle incredulità...... si ò 
contentato di affermare. 

- . ! • I ' . ' 

E conclude: '• 
0 buon Michele Coppino,..,. o ar-

puto Carlo Cadorna,.... potevate "voi 
immaginare che il primo Ateneo del­
l'Italia, in ocftasipne tanto sòlèrino, 
dovesse fare una tanto modesta fi­
gura? 

Per contro WGazzQtia 'Pi^mon-
iese, in un suo articolo addirittura 
entusiastico: 

Ho sentito poche volte discorsi u-
niversitari così entusiasticamente ap­
plauditi come qutìUo che ha pronun­
ziato oggi il prof. F. Gasco..... 
Gli applausi che avevano già inter-
î otto il prof. Gasco, lo salutarono 
i^ugi^lperité al termins del suo di 
Scórso,' e non erano solo GtudoÈUi che 
«pplaudivano, ma fra i più ac«uio 
rati si vedeva anche la nobile figura 
êl Moleschott....J^^|)^ìstro Ooppino 

portava anche lui palma contro pal-
Ritt, ma co(ì moderazione per non com­
promettere la gravità del Governo. 

Al Caffaro telegrafavano; 
Il prof Gasco oomìnciò la sua let­

tura del discorso dottllsìmo eco. 

•Il Cittadino di Genova (clerica-
lissimo come ognun sa) scriveva: 

.... Il prof. Gasco fece Una cpncione 
in cui novo decimi del pubblico non 
capirono un corno, lasciando all'altro 
decimò di peirsuàdersi che il signor 
Gasco è.un .nemico doùa trâ ĵp̂ ^̂ *̂  
biblica, e cUo purcìó ragiotìa^n cbn^ 
seguenza . •. ." «Mtt 

.• . ^ • ? - ' 

GuttmcaMt lapidem. '' 
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Gli studenti diedero in urla di entu 
siasmo, e in tali smanacciate C!]L 
pareva alla rappresentazione degli Or 
rori dell'Inquisizione dì Spagna. 

E VEpoca: 
Il discorso del prof. Gasco fa un 

capolavoro dì chiarezza e di dottrina 
scientifica, che avrà gittate in molti 
parucconir- avanzi dei beati tempi 
papati — chissà quale sgomento. Dì-
fatti molte faccie; arcigno si vedevano 
fra liimembri del corpo accademice : 
ma valeva a compensarle tutta quella 

f̂ l̂ idanciana, quasi radiosa dell'illustre 
Moleschotttèhe non capiva in se dalla 
gioia per quel trionfodella vera scien­
za vittrìce del soprannaturale. 

Invece VEco (o l'Oca) d'Italia: 

.... Lesse la prolusione accademica 
I il prof. Gasco sballandone dì così 

marchiane, che neppure il Darwin le 
aveva mai segnate,.tutto ciò col so­
lito intingolo del preteso supplizio di 
Galileo, di Giordano Bruno e d'una 
quantità d*aUri cosi detti martiri della 
sciènza. 

E per contrapposto lì Messag­
gero: 

Dot|[aasi agevolmente rilevare 
©ffzione della Hnssegrna, dei 

Popolo BómanOf dilla Liberei, del 
m&^Frmmsa, é&Wsk Stampa e d'alliE'i '̂pfr 

riodici, che il discorso fu ascoltato còlla 
^pìù costante attenzione. Applaudito 
sin dal principio, quando l'oratore 
diede • termine al suo dire, scoppia^ 
rono caioroBì, unanimi, insistenti ap-

f - . 

>i 

' i -

'i\ 
Ì K . ^ 

Lv 

i^-

plausi ecc. ecc. 
Tralascio poi di citare il coscien-

zioso elogio del BacchigUone per­
chè e già noto ai%ostri lettori, e 
così, per brevità, ométto di rife­
rire l'omaggio sincero di pubblica 
ammirazione tributato da altri 
molti perìMìffi 

Ma, domando io, dopo la lettura 
di afìermazipni e di negazioni quali 
sono quelle sovra riportate e che 
stranamente contrastano fra loro^* 
che pensare del discorso inangu-

*rale del Gasco, e, qual giudizio 
dovrà fare di certi giornali l ' im­
parziale lettore ? Èvìdentementei 
dovrà convìncersi a dir poco della 
malafede degli uni, della parzia-* 
lità degli altri. Si potrà essere, è 
vero, di op^^^pe contraria a quella 
del prof.'Gasco, ma negare il me-
rito di òli come lui studia seria­
mente ed onora altamente la scien­
za è fare opera deleteria e con­
traria al vero e beninteso pro­
gresso civile. 

Si capisce quello che scrivono, 
ad esempio, l '^co ed ìì Cittadino^ 
e naturalmente il miglior elogio 
del disserente sono le, virulenti in­
solenze di coloro cui scótta la me-
morìa di Giordano Bruno. Ma ciò 
che veramente sorprende soQ%gli 
apprezzamenti olimpici e disde­
gnosi di un giornale come ilFa^i-

•a, benché anche ciò che ha 
scritto il Fanfidla facilmente, trop­
po facilmente, si spiega.... quando 
si p p pò ne il nome che sta celato 
sotto il generico pseudonimo di 
quidam. 

Ma è ora di" concludere, 
r 

Il prof. Gasco ha detto che le 
grandi verità han sempre trovato 

acerrimi nemici, e che tutta ciò 
ch'è nuovQà^ modernoii^ispiila la 
via alle conquiste della scienza è 
avversato dagli oscurantisti e da 
quanti temone gU assiomi ed i 
postulati scientìfici. 

Orbene : il FaìifuUa dichiara che 
il Gasco ha affermato, ma non di­
mostrato. 

' I r 

Ed ha ragione. 
Ma non ha meno ragione iP 

chiaro professore il quale sa be­
nissimo che certe verità non han-
no d'uopo di dimostrazione. Che 
se si è trovato anche il Fanfulla 
tra i nemici delle verità affermate 
da lui nel suo dottò discorso ac-

,L 

cademico, ognuno ha fatto il com­
pito suo; e sono appunto gli av­
versari delle sue dottrine quelli 
che doveano dimostrare col fatto 
quanto egU aésériva colle parole, 
e cioè che le grandi verità sono, 
furono e saranno, sem'pft aspra­
mente combattute. 

E sé il Gasco ha dichiarato che 
la Chiesa ha fatto di Galilea e di 
Giordano Bruno due martiri per-
| ] ^ ebbero la colpa delle ardite 
ìnhovazionìptaa n o n W ha dimo­
strato ; lo hanno ben dimostrato il 
Cittadino àx Genova, VEco d^^-
7«a, ;la Foce della Verità ed altri 
giornali gettando Tff'èWerno su 
quei grandii^^|^po|toli del progresso 
e continuando cosi l'opera della 
Santa, Cattolica, Apostolica e Ro^ 
mana Chiesa. 

Ma poiché nessuno è Hftza col­
pa, cosi il prof Gasco i R u o torto 
lo ebbe anche lui. Sicuro, Egli ha 
parlato di code..,,! E gli alleati del 
prete, i retrogradi, i timprosi del 
nuovo, in una partìM, i co(i^n^ se 
ne son risentiti! 

Nessuno pei ò può aap^ro come le co­
se avvengono ai confini fra Serbia e 
Bulgaria. '::m^^' 

Difatti 1 bulgari dìdd'no che lunedi 
aera alla frontiera presso Trìn circa 
30Ò serbi cercarono dì circondare 25 
bulgari i quali m ritirarono, persegui­
tati dai serbi per uno a due chilo­
metri sul territorio bulgaro. 

Viceversa poi la Serbia smentisca 
lo Rssersioni del governo bulf̂ jaro ri­
guardo alla violazione dei confini che 
i serbi avrebbero commesso. 

Facevasi poi correre la voce che il 
principe Alessandro fosse disposto ad 
abdicare; ma ciò èi falso. U governo 
bulgaro persiste Ì M I voler un regime 
che riconosce ì fatti compiutÌ* ;̂W eo 
citazione è grandissima. 

S*' 

Notizie gravi anche dalla Grecia 
La vertenza turco greca concernen 

te l* agente greco in Oandia si ag­
grava. 

La Porta autorizzò il governatore 
di Candia a rompere tutte le relazio­
ni con l'agente. Prenderà altre mi­
sure se l'agente non verrà richiama-

Delyanni rifiuta d' ac|pnsentire alla 
domanda dalla ,P,orJa che considera 
ingiustificata. 

itiBS' 0 

IS©Il!iiag^ 

Per questo immenso delitto com­
messo dall'insigne prof. Gasco, il 
Fanfulla ha perduto addirittura 
le staffe invocando la,censura pre-

^̂ '"ventiva dell'opera del pensiero, 
mentre la liberta di esso è una 
delle più belle e faticate conquiste 
dei tempi moderni. 
• Ecco a quali enormità si arriva 
quando sì; vuole sposare un' opi-

"^ione non retta, quando sì assu­
merla difesa di una causa sbal-

Ma intanto 1 giovani colti, gli 
uomini di eletta coscienza impa­
rino e tengano a pente . 

Anzo Bini* 
• r .-

WW«™»^»MiWtf'i^ M IH BiaMi W'i^rBjaiiiBnft^tM 

-™ Assicurasi"cEenall*e 
state venturo i treni potranno cS 
I& tutta la linea da Treviso a Belluno, 
ed in quel torao^Al^'Eapo verrà aper­
ta all'esercìzio. 

— Il primo asperimento d'asta por I 
r appalto dei lavori dì costruzione di 
unàf^asàrjaaa per due .battaglioni di 
bersaglieri nel piano della Favola, è 
andeto deserto non essendosi presen 
tato che un solo concorrente. 

Udirli®»— I medici della città 
diedero un banchetto al loro collega 
dòtt. Bartanì in una sala dcirAlbergo 
d'Italia. Le discussioni, gli augurii e 
brindisi scambievoli protrassero la riu­
nione fino ad ora tarda. 

— Parlasi in questi giorni dì una 
Società di velocipedisti che vprrebbesi 
creare è sarebbonsi ormai ordinati a 
Praga un dato numero di questi vei­
coli. 

alla appostasione nel Èogì-^tro Conìî  
debitori diversi ; ma, oltrocchè la mali-
canza ffW'è giustificata, si î ĵ ĥ.laina 
anche qui la osservazione che questo 
fiogi3t|a^|am&Ms ben si prestava a 
a sòtff ì^^ ali* evidenza ì conti ìndì-
viduali, ed a coprire !« frodi. 

Nei registri della Banca di pugno 
del Lottari figura un debito dì Rosini 
Giacomo/ cognato dal Sandri, in e-
po'ca anteriore al 1879 fino al maggio 
lS33,̂ i,epoGa in cui si scoprirono Id 
frodi,!! quale, per cumulo di interessi, 
sali alla somma dì Lv 16,655.25 par 
opèi'aziònì su Rendita italiana, e sa-
pra^izioni dalla Società Veneta per 
imprese 8 costruzioni pubbliche. 

L'operazione, anziché del Rosinì, 
com'è registrata in Priijia Noia, era 
dì Sandri, che usando del nome del 
Cognato, potè frodare la Banc^^i^della 
somma suindicata. 

E ciò è confermato nella; memoria 
più volta ricordata, dai ftegistri, è 
documenti dalle dichiarazioni del me­
desimo Lotterì, di Gaio, di Zannilo, e 
Tarifat, e dalle testìmonìahze di Ro^ 
manin Jacur, Civita Levìi Colpi e Levi 
Vitale. * * \ 

L' inconsapevolezza del Rosìni di 
questo affare è spsianzìalmente: am­
messa dal Lotteri. 

Havvi inoltre difetto di riporto^ ch^j 
esao.JLotteri non^^^^^^igiustifìcare, riè 
può invocare a scusa la lettera, che 
nel maggio 1S83 Sandri scriveva al­
l' Òltò, in cui si dico chQ-^^LottéH 
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Nella seduta^ di lunedi la oonferen 
affermò i diritti del sultano sulla 

MlgarÌH e Rumelitt. L'Inghilterra pro­
pose la nomina di una sottocommièsìo-
ne per raccogliere i voti dai rumeliottì. 

Vedremo che muso le altre poten­
za faranno a questa propostai Vedre 
mo in ispecialità che cosa sarà per 
fareWtalia. 

Da Pietroburgo si telegrafa che i 
tre imperi persistono noUa volontà ira-
mutabile di atabilira lo stato qiìoan 
te E si smentisse inoltre che Ì̂ ^̂ Û 
Stria siasi avwicinlft alle veduta del 
ringhilterra che cerca di spaventare 
il Sultano e di persuaderlo ad una 
aziono militare poricolosa per la Tur 
chia. — gjnobra che il Sultano sia 
person|l|»eattì favorevole alle ideo in^ 
glesi. ' 

* 

1»a 
12 noverobro, 

lersora ebbe luogo la solita festa 
da balio dì S.'̂ ^VSrtino, una festa 
splendidissima^ che gli altri anni segna 
la chiusa della stagione e quest'anno 

|C|^iiph è ohe la precorritrice di 
nuove brillantissime serate. ^ 

Padova, Treviso e Venezia avevano 
mandato il loro contributo sotto forma 
dì bellissime ed elegeti signore e 
signorine a cui s'aggiùngevano quelle 
del paese formando un complesso de­
gno dei migliori salonscittEMJJl̂ i. C'e­
rano due sorelle poi..., due stelle fui-
gìdissìmel 

Le danza sì protrassero fino a mat­
tina sotto l* impulso dei due... wio^n 
Armellini e Morosinì, due pianisti che 
valgono la migliore orchestra da ballo. 

Stassora si bulla ancora ed è la 
quinta dì seguito. 

Il tiramaniicu 

l' 
vuole assolutamente che siano rego 
late le pendenze di esso Sandri $oito 
mtmccia di riferire, il tutto ai 'G 
sigiieri nelSh di fMl mese^ poicEè 
devesi riftettectì cha il licenzìamen& 
del Sandri à fine maggio era già stat 
alcuni mesi prima deliberato, ed a lùS 
notificato, per cui risulta evidente che 
Lotteri doveva:^i^gerecostui a porSP 
in regola sotto una forte minaécìà 
perchè, ciò otten^do, sperava salvare 
anche sé stesso dalla responsabilità 
penale, in cui era incorso. 

Un contegno negativo##altron 
anziché svelare con abilità agli km* 
ministratariì quanto era avvenutó^non 
sarebbe stato del talento di esso Lot" 
Ièri, quale ha spiegato talvolta sottìl-* 
mente ne' suoi ìnterrogatorii, e poiché 
ertasi ormai sulla via dei sospetti, è 
tutelo si sarebbe egualmente scoperto. 

"^>*,^M^^. 
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L E PUTAZrONI 
(Continuazione vedi num. precedenti) 

Si rileva-che nei Maa^'tnt manca 
il conto personale della Ditta Mpr-
gante, in che vorrebbe il Lotteri tro­
var scusa al proprio operaio, dovuto 
a suo dire alla fede nel Sandri, ed 

Sandri speculò in operazioni del ri­
porto del credito mobiliare, sempre 
già jpfér pròprio interesse, e senza al -
cuna autorìzzazionefiiiè garanzia, dal 
maggio 1880 fino al 31 maggio 1883. 
Anche qui Lotteri, con raychiatureff 
soyrappoaizip^i, alterazioni dì lettere, 
e scritture a lapis ad altr< ,̂̂ |tp||̂ é, fa­
ceva figurare queste operazioni,.^ " 
modo che a fino maggio 1883 la Ba 
oa risultò frodata di'^* 57,159.20 pi 
difeenze pai^ive, che il Sandri a-
vrebbe dovuto pagare. ?^i^ 

Nel Registro Riporti aitiù si ver 
dono le falsa registr«sioni di pugno 
del Lotteri, del pari che delle altera-
zioni,î e sostituzioni. s 

Si "usò del noma: di Vicena^tt^Gìi-
rolamo, a cui per ordine di Sandri si' 
sostituì quello della Banca G.Romiati 
e q., e^Vtirrebba Lotteri che in tal 
incontro il Sandri gli mostrasse lo 
stabilito col RomitUi il quale aure? con 
quella firma in buona fnde fatto iiri 
favore chiestogli dal SandH, intèa-
dando così di giustificare l'origiR0 
dello raschiature fatte per sostituire 
all'uno l'altro cognome; ma il Ro-
mìati non ricorda d'aver rilasciato 
questo stabilito per favore e d'altron­
de non ne vioue perciò laiacpnsape-
volezza di esso Lotten sui risultati m 
frode della Banca. 

Né lo scusa la pretestata mancanza 
dì interessenza che per questa e per 
altre imputazioni il Lotteri invoca, 
perchè non si sa quali intoUigenze 
corsero col Sandri, e poiché avendo 
il Lotteri addebiti per proprio inte­
resse, in cui non figura il Sandri è 
chiaro che eravi fra loro recipE'ocìiugaj 
prestandosi egli alle frodi del meda^ 
Simo, che quale Vice direttore era dì 
lui superiore, onde a sua vòlta potere 
auoìi' usso abusare senza essere da 
lui richiamato. 

La memoria già riòordata, i registrij 
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ria&umenti cPfeffltVì; ì© dichiara 
aioril Sì tòltert e di Oslo, è le testi-
nio«ianj?e«4Ì. RomiatL Viceozetto ©De 
Bonedetti convalidano il suo^postOf 
che è pur raffermato dàlia l e t t e r a l i 
marzo 1885 dalla Banca :G. Bomiati 
e 
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832 SBndH arbitrarìamQnt» 

accoWò ìjfi^^Par tifar io nel Conto effetti 
Mitici è mlori industriali^ al mon 
e Rendita italiana 5 p. OjO, difforsn-

%e passive deriv'ato da sne porticolaH 
Speculazioni per lire 105,481:65 Tutto 
^ìò fu occultato agli Amministratori, 
supdiante /ulsi addebiti nei B"g'stri 
Movimento effetti pubblici e valori in^ 
dustriàll, e Prima Nota fatti dai Lòt-
teri, Come rìauUa dai Registri stessi, 
dalla memoria già citata, dalle am-
jfnissionì di esso Lott^ri, o-dei testi 
Bìosii Civita Levi, Fort'i, 'Éocchett', 
EomÌBti,,pa Benedetti © Rlgnanò. 
; E,fquantunque il daiinp alla Banca 
^ia:,etaLo minoralo per utili, percepiti 
nelle operaatoni col banclnore ;Scho 
tìltz, G colla Gliaie Òródit AnéSdtdi 
Trieste, aa|e»^B*gca^Ìi(^ abbsndo-
!»ate, fesiàuòsleraitro S\d<'fìcit dulìa 
sopmia frodila di lire 04,989:96J ? ' 
fvtiOttertaorreliba venire a diverse 
ponsegiaense '̂ctìK'̂ 'tin contéggio da* l«i 
é8po§|g,i ammette'ndi suo-'̂ ^pugnò i|#^ 

•fscritturaaionìì^ e^vorrebbe avare ignoto 
•itrisuitÈ^fìhaii dòli'affare; ma visi 
oppongo®-iiMp dell* affare 
«tesso ©t l#*len3pre continuata; dî  lui 
opera in quei fatti, nei quali' trovasi 

.implièato'il Sàndri. M>M.MV 
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Sansa antorizaazioae, e ,corrispon 
dento versamento, Sandri nel IO lu-
glÌ0r|1^82 comperò dal Credit Ljon 
liaisVdi-flarjgi due Parti Fondatori 
€anale Corinto per L. 7^300:35, iffiDor-
4ocbe v^nne registrato, al CofMo effetti 
ì^hlici e valori Andustriali \àQ\\% 
Japca dal Lottsri, [ma i tilt)!) non 

Igiono^Pfi ritirati, e rimasero .in de 
•go3it<o p^esaofjl f^mM Xyoan„i*j>,'.$ve 
^rano a ^oss^er deiìà B.anea a 31 mag­
gio 1883. A 30 dicembre 1882 fa ae-
.qrpdl^tó, 1* fmportL@|||ili5:predetto cónto 
ĵ oà 4'ÌA^i^'''^*'°'*'• '̂̂ ^̂ ^̂ ^ presso cui ;fl̂  
Jjgpjavano pel ,ricaV9v.0ltreccl)è nel Ee-
ciVtrV iifoutm^n^o disdetti effetti, au-
jjpbexip f^rinimNotà W Lotterì ^faceva 
qnesta falsa^^||3L0Ì2ioirie,,'im--o,uiBJiei 
.^poneva la Bianca per un. affare,ujhe 
î r£t̂ tu,trto del ^andri, ed anoof: falsa 
.perchè nessun debrto ayeya il ; Of edkili 
tyonnaisj non essendo state vendute 
lo azioni. K cosi ,̂ i fgpe soppo t̂liWe 
alU medesima il danno di L̂  4,260:85, 
differenza fra il prezzo d̂  acquistò, 
ed il valore ricavato la 3 t maggio 
1883 dàlie suddette Parti. ; 
•%pal.modo, con cuì.èiaptta nel Re-

. gìdXro Moxnmento la partila, vi ha an­
che sospetto chesìa stata introdotta 
per coprire la fppte» qwa'fido si chiu-
ÌB r̂o I eontU)© C'à trovereibMMPcir 
d^nza ili una annotazione a lapis in 
curattere del Sandri, che ieggeai in 
margina alla lettera 10 luglio. 1882 

'Ttel,Credit Lyonnàis, 

Altra simulaKioha per contò della 
Banca, 8Ìd"'<^pièTa'del Sandri coadiu­
vato dal Lptteri, pileyasi nei conto 31 
Ottobp 18S2 liftìtibile ad una opera 
zipife^'sopra 150 azioni Credito mobi­
liare italiano col Banchiere F. Pozzo-
ni;dì Genova. ;U' • •- '•• .• '•' •• '•••• \i--^' 
, Si omoiise. ali* uopo dì^^portarla a 

Partitarip Conto effetti puMìici^e va-
'lori industriali vcìenire ìniPrima Nòta 

nel Registro Movimento di, dcjtt-i 
efratti .fft.i-addp||a||J||k.partita ,aUa 
Banca,:» cui. sr e per taf; Diodo car­
pita la somma di lire 10j362:5Ò. -

là Prima Nota è a**̂ *"*'* ̂ "^che la 
data, chQ> è;dei^30 aprile, anziché del 
30 dicembre, 1882. ^ 

Eisulta questo fatto da eguali eie-
i imenti probatori dei precedenti pr ri­

feriti, e della .tesM'rioMhza del Roc­
chetti, ^^fe^Ricoponcoil Lotteiri che, 
comedi •addebitò il Pozzonl dell* im­
porto deìja rimessa, dovevasi pura 

fwCcreditsrlo dell' importo delle azioni; 
ma chenon lo: fece perchè Sandri, gli 
^is30.;di-teifìere sospesa .la regiatru-
spione, ^'.^ciò^basterebbe per un .C^pov 
Cpntiibilo, qnala era ilLotteri, a far­
gli,"comprendere che Sandri agiva in 
mala fedej. ed infatti non sa dare di 
t^%,803pensione qualsiuai epiegazìoitje, 
e C é ovvio il vedere coma Lotteri non 
avrSBs esposto la sua resporìsi.?bÌlità', 
tenendo sospesa contro il proprii^do^ 
vere una registrazione di tal fitta, 
&enza.alnieno chiedeioe la ragione al 
Sandri, e, non avendola chiesta, e non 
volendo manifesiarU, sì conferma una 
volta di più che agiva d* a 

lliaìe Unìoa B&tok, ed una differenza 
su 200 azioni Citedìl -i^onnaia colla 
Ditta Figdor, .C|L|^faìs8 scritturazioni 
con ammiasionl, correzioni, sovrappo^ 
sizionì di cifr^taschiature, ed alte 
Ngìonì di soioaiTQe nel detto Regitìtio 

:AnsUiario, negli JmmMH, e v ? ^ ^ ^ ^ 
sJm resero possibile la frode chan 
stìitò a danno della Banca per Uro 
21,181:90. Le più rilevanti annota , 
zioni sono dì Lotteri, la altre di feèt 
rìfat a cui riguasdOj per AÌ0Q agito 
insciente, fu dichiarato non farsi luo­
go a procedimento. 

RÌ0)fìich0voÌ0 come Loitsri, cbo nel 
la precedente imputazione asserì d'a-
ver tenu to in foiiìeao una registrazio* 

i i e Pfl^T^ine del Sandrtf^iSi^ invochi 
tutta la sua respoustìbilitè pa^econ» 
tabilità, adducando che né Sandri,né 
il Direttore Oslo ' s'irigorivano-rnòHa 
medesime, il che viene a-rafforzare 1 
rargomenlo superiormente addotto. 11 . 
Lotiori però fa qiialche^i eccezibna a 
questa a'è'̂  n.ÌJOO dMngerenza, ecce : 
ìsTonoi: che attiene appunto ci ciò eh e 
era sufficiente per dftrluogo,f)i^4|ft4i,/ 
una: volta che il Capo-contabile era 
d'accordo. ' ' i 

La citata memoria, e le disposizioni ; 
del Tari flit, e di Levi Vitale convali 
dàno 4033^^ imputazione. 

•ìm? 

-.^•••l-Ù.A 

'^:':''i?^''ii 

''Dal 1879 al |ebbr«io 1883, in varie 
epoche, Sandri fece passare al Rt-gi-
fitifo An^Wi^xrio oX conio vati¥\ diverti 
un residuo di j ^ | , débito verso 1̂  Fi 

- ^ 

( 4 ' ' - - - . ' 

. ] - i 

^f,\ 187§^andri quàlf ̂ i c e (jtótto- , 
re della Sede di Padova, e quale Col- ; 
le^oru dell'Esattoria comunale gestita 
dalla iBanca, si faceva consegnare dal­
l' in aUora CasBÌere di detta Esattorìa 
Alessandrini Alessandro depoajti osftb*. 
torìall per la somma complessiva di 
L. 10000, che, Jn;> luogo dì versare 
heìla Cassa dalla Bisncù, sì approplriÒ, 
^^^onvertl inC>U8p prop-iyp. -Tantds r> 
sulta dalle dichiarazioni di Lotteri, 
dai Regiatg.Oai; documenti^ e dai.de 
posUo delffilessandnni, che fu rits-
hlitpéirfespon'sabila perché Uon -è e 
roersaalcàtìt Intelligenza, dtìlosa nel-
rpbbedire all'ordine dei;suo.supcriore. 

pidsntiche circostanz^dì^^sMo 
esposte nel capo pi!'£fò©Cent§, Sandri 
converti in uso p r^To K^3000, che 
aveva •incarico di versare nella Cassa 
c^l|-,|;gattor.i^,per conto del proprio 
cognato GiacoEtjo liosini in.p^gamento 
dLtasse, ,'e di ìmpOQto.lfac'eriàosi. pòh^ 
segnare dall'AlogsÉtndrtnij le, relative 
DOìltìtte, per cui u danno fiiixisentito 
dftilftjB^anca. / " M 
';•. Anche.questo f^tto sorga dagli stessi 
ejemenei probaton àpj_, prectìdente, e 
qui pure si ritenne la irrésponsabili-
W deirAlessandrìai. 

. • - • , ' . -. 
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IXIL E*. 
Da l O ^ n a i b a 90 riOveTOjfere 1882, 

Ben^a/qualsiasi auiorizzaziotìo; è ga-
^iihzlà, Lottati faceva Vanì prelievi di 
Bobìme dalia Cassa; dèÙa Banca con 
mandati che faceva fi^ijràrè nei soli­
lo Cortto, debitóri e Ci^editori ^ivei*ài, 
honchè in Mastrtnoé'a'éì Salda conti. 

SI veggono ne 

i^iTJ.---'','; 

onde coprire la frode, simulò una par 
2ìfle copertura assieme àqu'etló pure 
parziali degli altri impiegati Dalla Ve­
dova, Zanollo, e Lugp, facendo 0gura-
re nel Registro Portafoglio Effetti al-
i'incasso, in uno sp«zio: /ìatfciato a 
bella posta ,1^ bifliWéo, accettazioni 
cambiarie, che realmente non furono 
fìraiate se non nel maggio 1883, quan­
do si scopersero la triàlversaziopi, e 
che entrarono '\\ portafoglio soltanto 
a queir epoca, puro senza autorizzar 
2ione. * -

Restò per tal modo la Banca de­
fraudata di Lire 19,700.* V e 

Le registr8zioni,^p|,ùi*Jraportantì fu­
rono fattf Ha' Lotteri stesso. 

E tutto ciò è confarmatpd^lje.am­
missioni del medesiisao, in conformità 
colla risultanza de} Registri, e dai de­
positi di Bonato, Tarifat, Dalla Vedova, 
Foffano, Zanollo, Lugo, Levi, e Ro-
scepa. 

Par Balla Vedova, Zanollp, Lugo, e 
Foffano fu riscontrato dalla Camera 
dì'Consiglio non as3ei'"vî  elemento di 
penale reaponsabilità per ragioYii sfol­
te anche nella Requisitoria dallo scri?^ 
vento 21 viaggio p . p . 

Incomincia da ques^p^^fatto le s^rie 
di quelli nei quali, come si è supe­
riormente esposto, Lotteri aveva spò'> 
citó'diretto Mskteréssé. 

Egli, che ammette i fstti imputati 
gli, npn B r̂iro:v̂ K,;fcSC«sa fee îfìon n 
rautorizzàzibne delSandri quale vice­
direttore; ma, oltreché sapeva che 
tale «otori^sas'jona «ff̂ i potava darsi 
dal vice • direttore, ammette essere 
st^to a di lui cognìziórìe che Sandri 
faceva altrettanto, con che viene a 
qonfoHSuro la, conispondanza ^iogli &•• 
busi, e nello frodi, e si con'troddice 
pòSfà inscienza suil'tiperato del Sandri 
tanle volte aòcampata. 
' E valga questo ragìoiiaoioiìto ancho 

per quelle impDtazIonidoiigenori che 
li ^ 0 0 «(ì^^^^òrra. - -

IXm. Si. t 
Esso Lotteri, nel 28: giugno 1882. 

con falso mandato fatto^stendere .dP 
dipondento Vitale LeVi, frodava lire 
iÔ OOO facendo figiirara vanisse pa» 
gato al già norainato^^al^ator© Ro-
scena, a né addebitava i|V|loscana 

.'-

'xiimmmumm^-

. , -, •' 

nel Qttiao Conto fra i Debitori e 
Creditori diversi, laddove invoca era 
il nflt^rì debitore verso il Rosoena 
par dìfferanze passiva nella liquida-
ziona alla fine del suddetto mese, 
onda il medesimo riceveva bensì la 
somma; ma pel debito dal Lotteri, e 
non alti'iiQriéntV quindi perchè larice 
vessa dalla Bamca a suo conto. 

Levi agì ignaro dei rapporti fra 
Rpscaoa e Lotteri, e di PMKÌHT dì as^o 

.ait^ttérV^è l̂ addebUD^ IW^S^^^^^ 
^^f|yiUo^;d0rR&8tftìrla.-i • ov^^tiu,;)'.-'; 
': Lotteri confaisa i! ftitto,^f«idìea a-
vera,agito'Rosì per mancanza dinWiy 

'col concatto dr un monieiitaneo prè 
•"stìto da lui pretiJstatV/mentro 'è chia 
^^5). che un praetito rrtMii pU< î̂ |i,vivenirai| 

sé non col consenso di chi presta, 
laddove égli abusò doloaoimente della 
propria posizione per valeràiJd^i de­
nari della Banca, cercando di^coprirò ; 

iJia frode col far apparire Roscena de- ; 
' t i tora. ":̂  '" - ' ' ' -"^^ ^ '• ^ 

' ' ' ' 

•Ad esuberanza vi hanno anche le 
deposizioni; dìrBoscena, di Lugo; odi 
Lavi Vttaio. ^ 

ca, per cui, non solo i loi'o nomi ve-
n(¥Ìno falsamGhle^feg'strati; ma falsi 
pure.0T&ìo^ nuovi affari coi meda» 
BÌmi che | i facevano apparire 

E ciò vale anche per Dalla VadovaJ 
che vi àvova eguaio interesse, la cui 
Bccaropata insciènza, *>Urecobà dallo 
ragioni già esposto, rtauìta' dalle ri 
petizioni dei fatti amentita. 
wJEoffano, che obbedì senza interasse 

ed inconscio, fu smùhe qui ritenuto 
ìrrespoiisabile. , ^ , 

iContì 

?^W^v---' 

' ^H . ' .= . ;L : . . 

- "L 

^a anilttierldli^na 
del i^'Novembre 

Finalmente è incorviincìato il ma 
nonrando processo! 

Ecco come è costituita la Cqrte: 
. j • » . . , i • • , , • • - . • ^ 1 ^ . 7 - i 

Presidente { Ridolfi. 
'Ùiudici: Bi^ftlnini e Jfa^conL 
Supplente: CqriQWa. ^' '• 

Cancellieri: SchineUi e Franchi, 

Civile,* Avv, Diana a Valli, Bt/enspi^'.* Busi,,Bizio,"AsCbJÌ, 'Ro^si, 
t Frdncó, Ctìporiè, £eoni;'Er1zzb^ Pen­

nati, Stoppato^ Viterbi, Diisé e Pa-
felcoUto: — Questi r pèBseriti alia 
pri^audietìlSV^ 

La quale dal resto fu tutta occu­
pata nm* estT&t^i&^^^ìurati sup-
plentij dopo fatte sotto rrMsè. '' 

h 

% Sotto eguailii^pìrcostanze, noi giorni 
3 6 4'loglio 1832, Lottendai dipan 
dente EoffanO fece stafecaro'a 'fivóVe 

^4«i Roscena due assegni sulla Bantìa 
'•'Provinciale di, Genova,, l'uno per lire 
3;42850 aii'ordine R-dolfo Hoffer, e 
O.^M^t» di'1^424 66 àiì'ordiW^'^elio 
stesso BoHcena.,';̂ '.-* -̂'̂ ^ 

l i^gife iyot t . Angolo. • • 

Sv-Dondi Orologio Giuseppe. 
'' Àzzaiin •Eugenip.A î  !'• 

F^ccin Antonio. 
Marchiòri Rtccardo. 

# 

4-
5. 
6. 
7. 
8 

l'avaro 
f • 

' : - M V'-.--'- 'LI ' 

.^assina l'rancesco. 

'. r . " i , 

oi^^r«pe^&J^^^^O per liquilfz^m 
passiva verso Hoscena ara> per lire 
4,03S' dtìi' e^ì; a -per t . 2,81816 

ì 

di rjpslla Vi0dô ,a Doofìèoico GidWjj'î b 
applicato contabiyi; delift Banchi 

fu fatto falsamonte figurare a _d&bito 
i^ei'Rtysderi^'vèbó là Eànba ^mM-
to-fittizie Conto; fra i deBitorr e C're-
ditpri divorai. . , > Ó* 

• Tutto ciò si ha, oltracohè dai do-
cumenti, a registn, aaUa ammissioni 
,d)rLòlter', a di Dalla Vedova, a dai 
depositi, dKfoffaho, fonato, Rosca^l?, 
tìòmanin |acu'r,,a Levi Vitale. . -i ? 

Balta Védova^ aà^mattendo. il fatto, 
tenta negare Iti dolosità,'sànonchè,ol-
trecchè questa è, insita al faUO stetìsò,, 
havvi ig^^ îicircostanza confossata daf 
Dalla Védova ^ch'e, àlioirquahdo Eosco-
n^Uo: chjasé'dél! di lui debito, ' ì ò ' r i 
mise pel pagamento alfEptieri perchè 
fosse fatto col mezzo della Banca, 
ondiè^palese da cip che egli conosce­
va' coma tale *î a'èamei!iib avvedièsè eoa 
mezzo doloso, ;quale isì era quello di 
las^ciare apparir^ _nei, JElegistri coma 
debitore il Roscena. 
ì'-^Neila Maurice Assegni sussista la 
falsa appostaziòna dii- : carattera dèi 
Foffano^ma, come ritenne 1̂  pamera 
di Consiglio, egli non può tenersi,re-
sponsabila in via penale, perctia non 
risulta che .cono^cesse^a i | t t e sctìp?? 
doveva, servire, e perchè non vi av^y? 
àlcuii interesse. 

lb. Cii 
14. 

.1 

• I 
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E sempre eoo egual, metodo. Loti 
ieri nel 29 luglio 1882 di proprio ar­
bitrio ordinava ài ^Fòffano dì'^s^acCàre 
un assegngr^per lire;_1'4,10.0 per cififeb 
d.9,llft,,§e|il,e,di Venezia, ed airordino 
del'socio del commissionario Eoscena, 
Fano'Vitalé/'v-^"' '--̂  i--- '• -l------ ;' 

Di detta somma invece, per diffe­
renze passive liquidate, erano debi­
tóri versb Roscena, Lotteri per» Lire 
1,022; a Dalla Vedova,per L. 9filf 
• E piire cbh pari biatodó si adde­
bitò falsamente il Roscaha.nel men­
tovato fittizio Conto fra. i,Debitori, e 
Òreditori divorai.' 

Valgono anche qui i ragionamenti 
esposti negli analoghi precedenti capi, 
concorrondo alla prova, oltre ai do­
cumenti e registri, la ammissioni di 
Lotteri^ a dì D'alia ,Vedova, e la testi-
monìttlKaa di Foffaho, e Roscena. 

•E' rimarchévole come nello Simi-

9. MalaTiotti Uberto. 
10- DarSa-riti doti dementa . 
11, Bolettm Giusappa, -'= 

DaliBon,Q.,B.v 
Ghiazzari Giuseppa. 
M ârin dott.Aiessandro. 

^5. Marcon-dott^Ktìigi. 
^le^^Bressanin Luigi. 
i7 . Piazza Gio. Maria. 
18. •Càasinis Francesco. 
H^'^Longo Antbnio. ^-
SO. jRobep(;ii^.Bérdirtando. 
21. Pasini Elia. 

2 !2;̂ mperoni ;<5aetanO. 
3. Succhia Mano. 

24. Vason Anton'O. 
| |par4ì f 

•̂ -E fu rinviata 'ali* udienza p 
diWnâ  là^'tc'o8tituiion'è''^èé'finitri 

.g iur ì** ' . --^ v>aH.,.?. 
/No t i amo che dellà^^tampa erano 
rappresentati t'Eufl'aneb^ II- Bachili-
0ùiì3f La^Gaimta Piemontése, L'A 
driatico, Là ^eMUarll Secolo, 

Grande' l'asbtitt'Jttiva dei pubblico 
ohe era accorso numeroso I Ma no a-
yranno proprio per URt bel pozzo, f ed 
anche da stancarsi. 

dolore lo vedemmo alldOTSarsi; QSOU 

tanto^^onsolammo nel s a ^ r a che 
ancheWrova àvrofaba fatto'^lft'a la 
sue cure e la sua scienza agribolà^ e 
i modi gentili persulftitssimi. Né ci 
siamo ingannai). 
, Pietro Niccoli è andato a Borgonp-

vo presso Piacenza od ivi pure si fe­
ce Valero in modo da espandere ancha 
noli© vicine provincia la propria fama. 

È u# tnno souMC% ch'egli è an­
dato a l l ^ u o n destinazione, cui fu 
chiamato dalla fiducia del governo, e 
quanto iaeì brovo tempo ogli ha ope­
rato 1 

Li riassumiamo," 
1 " In pochi masi seppe ripristinare 

r ordine g'S^BtìCuil^ir ma.sirno ora-

co ns\ concorso a 

\ lacenza 

dito alla profligatà AmminiiìtrazionQ 
della Scuola in Borgonovo, la quale, 
assumerifo'la Direziona di deàiU8ouaf9j 
era statE^ da lui ritrovata quasi n^lla 
massima delazione. 

2,** Ottenne il orimo posto didatti-
• ' : • • : f > '• - - % 

grani, che si chiusa 
nell'ultima esposizione di maechintì 
agrarie, avvenuta, " " ' '̂ "'̂  
decorso Agostov^ 
•i^Sit'Venne ìncariqilp dal Governo 

di una ispezione, par #^^trUzion^ à-
agraria, nelle soùola della - provincia 

Piacentina. 
JÈ*** Face parecchie confar.enze agra­

ria che la J^^iEipi^ Emiliana,.eonob^-
,de, ha giudicate, do^ee, profonde, evi­
denti. 

••f nr i ' 

eputafibne de! Comizio Agrario :" 
I i 

tapi ' 
i 

- . n . * x * -

en-
dèi: 

-ì^^ 

•i:i^-;I 
I 
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Uelié: 
déLMJ^ovemhre 

Sono la 3.30 a siamo per andare in 
madchina; mlWòà; àricorà' uh-giurato 
per completare il giuri. Se nei e8tras< 
sarò, altri 1,4 III 

°!̂ ei (ìarenìo ì nomi domani e l'esito 
*1e , i j , - , 1 

ll̂ o'èh'érS, a sostituire' il Nestore da-
éli''Agncolton, Ì"Òttavi morto la 'de­
corsa estate,^ ncilie òorif̂ VeAK^ CIIQ 

IMllustra s(d^nZiAo, vi' Vénèva an-
^nÙtf|oa^hterìDiifattì,*unà prima confa-
•'mmt-à cnVìliém^yForaggi édoh-
cimi — Malattie della vite e suoi H-

ìj^abba luogo, gli ultimii^a#OÉÌiy-
l)re,,ne.ll* Ai|]a ftla^na del Palazzo Mé-
"!ciftQ,l0 di;Strafalla. Dai molti in-
tpj|i^enticf^p accorsero i^er;Edirla fu 

;?̂ J',c»^«» %i^^ ia.voro magistraioB a 
ra giorni, detta conffirenEiS, comoa-

nrà alla stampa per cura dello stesso 
GòmìZìó Agràrio di Straderà." ' 

Qnesti fidn fatti chf*cì dis^fflpiè 
d^^quàisìasi com'mento a noi, ricorde-
voli delio squisita/ioti ordalia, bgoa-
merenza dall'ottimo cav. Pietro .Nic­
coli,'siamo lieti di, riassutneFia^ep^^ 
^entaiile ^i nastri lettori, per quanto 
por 1̂  conoscènza che di lui a ve va-
tao fossimo sicuri dai successi che 
avrebbe riportati, come non dubitia­
mo che acquisterà^iemnra^ massiori 
titoli, per la sua attività e par la 
su^ ;sei6nza pr^o^, alla ;graMtiidÌnfl 

dì tutti gU agricoltori itananJ,.chalo 
considerano a ragiona siccome uno 
dei più strenui propri campioni. ^ 

H'i-r?' ' > 

Pie 
1 1 ì -f ì 

lecoli 
i.^^lP^^f--

.1 ^ii. 

ammétta: CQnlQ,M^Moseena^ 
*̂*̂^̂  .eri vorrebbe trovare m 

regola quanto a(le ràgiairazioni dì 
questa e dì altre consimili partites 
ma tale regola non era ^e non quojla 
che serviva ad ingannare quetukohe 
fì^caf^no,;^ :^on^ìfÌWìCT^'chè falsa 
n é e r a ' l a causale indicata, non af­
flando Roacona il del>Ìiore. ,̂ 

Ed in "vero egli trovava modo di 
pagare i supi debjti collo st^'ccaire 
maga t i a favore dei suoi creditori,© 
col farli i»pi)anre debiti^ri dolla Bau­

li capocronaca" d* òggi \o dodìchia-
mo^àftìn lìttHssifno àttiicoj ad un uo-

ri I - ~ 

mo che vive dì continuo nella Mostra 
memWa, ad uno soienziato realmen-
t^; pratico, 8 un, perfetto gentiluomo 
quale è il cav. Piotro Niccoli. 

Questo simpaticissimo professore 
noi io vogliamo consìderara proprio 
coma un nostro cittadinu, e se pieci < 
nerie e gelosia ce lo tolsero, noi no 
sentiamo un vuoto che non possiamo 
che riòmpiore elevandoci a lui col 
p'ehsiero e ricordandòna !e beherae-
* ( h ' , • • • • . 

ronza incontestata. ' ' 
i l podaro di Brusegana parla tutto 

di lui; esso' può dirsi 4**^3i un'opera 
sua, tanto bene sWUvviarnff econ* 
Bolìdarno le sorti in modo IH'Sìso sia 
un ornamento dpi più simpatici 0 dei 
più utili per la ciUA^e provincia no-
Btfa, nonché per #Ital ia intara, cha 
dall'agricoltura bone itìtesa deve ri-
tratóélia'Mftó dalla primaria sua rie-
chozzai 

E fu appunto par guesto che con 

Bt;iis^gana paiola tutt' oggi di lui, 
coma na parla tutto ;il Venato per 
gli agricoltori ch'egli sappe aducfryi; 
ne parla oggi Borgonovo di P i a S i a 
e con' esse Voghera a ; Stradella ove 
raUìssima stima che gli professano 
lo, chiamava a rimpiazi||pjB menteme-
no che^'^Ottavì; tutta"ftMià quini?i 
deve con lui ogsvittarné. A noi * 
rìÉtiana un doloro •^^ qu6Uo'^iì?è'^''^ 
non averlo fra,noiI 

! ìmfm 

(favate mai vista una figurina in biaH" 
cà vesto, agile, snella, flessuosa, spi­
gliata, con due occhi neri ed ardéhti 
«suggelli vivi dì beltadf^umanà, » con 
le labbra accese di corallo, con ìe 
gtlRtìC^éoffu^tftìì'porlìdW'gentile? 

Questa •figurinaéWttalllij 'Ia si 
patica Metaura Torricelli I ' 

Una leggenda d'umore aublimeroeo* 
te romantica circonda la sua vita ed 
il suo passato. 

Ella appartiene ad una delle mag-
gìOi^ifAmigHe di Fossombrono. Oô  
minciò gli studi suoi in patria, poi 
passò al Liceo di S. Cecilia in Roma, 
indi al Liceo dì Bologna, e fi(||lgerito 
ai Conservatorio di, Ì||(^no. 

Là Torricelli hi^i^ile vene iiŝ ^̂ ^̂  
e Sacro fuoco dall'arte 0 quando dallo 
magiche note del suo violino fa eg?*̂  

i . 

W^ 

ri-iff''"^L' 
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gare prepotente la voce del cuore ed 
affida BIP archetto fâ îq̂  qoeìU tem-
pesta di contrariv affetti che li^nre 
me.o,combatte, l*udìtorio sì accalora, 
Vatle le mani, è elettrizzato. 

Cosi avver^^ iersera al Concerto, 
che Elia volle ttarof aMTeatro Gari-
baW# 

lia TorriceÙfnH pò' nostra gloria 
perchè EUa si unì in matrimonio ad 
un egregio giovane della noBtra città, 
il valente musicista Pente. ^ 
' Opmìnciù col settimo concerto di 
Beriot. 

I ' ^ 

.Il s«o polso è fermo 6 sicuro: la 
SUB manina di fata tocca le corde 
con pracisione ed agilità ammirabìti, 

ROn affronti e saperi con es|^^i,pìeno 
ed intero. 

àul preludiare ijUpcchio suo Ì^0ao 
bile, vagante, ma quando ella si ad­
dentra negli ascosi misteri della mu 
:]ÌG ,̂ di * l«^a sorella degli angeli, 
uUora.tutta la £ìua atteasiona è nel 
-violino: l'occhio non vaga più, è fisso, 
immobile verso «u punto, verso un 
^ìbb'ettivo ignoto. 

Èfila! fìssa unMdeale, 1**31 forse 
che incarna con tanta intolìigonaa 
4 amore. 

paro ispirata. 
^compiuta r esecuzione di questo 

concerto di Bfiriot,, iLpubblico com-
mosso^ BffAScmato applaude è^ePben 
tre volte la chiama ali* onoreT'èl 

pompieri, disposto sul luogo^ 
clpiarono^glkesperimenti* 

I due primi passaronof^lmeno per 
noi, quasi inoperati, ì*affolÌar9Ì della 
gente che toglieva la p o s s i M ^ à\ 

igedare^^^- - , • ' • ' . , . • 
Non ftt cosi però del teRSil̂ , e spe-

cialmontG del quarto, poiché pel dif; 
fondersi del calore s'era ritirata mol-
ta gente, lasciando veàeremììt maaRÌ'^' 
fico efiftìtto dello sviluppo delle rinmrne 
restando alla distanza dì ben dié^i-

Uno dei più bagl* ingegni det 
« 

111 
I . . -• 

• i .'•.•.•:.f,^'=' 

raelrìiWr.méMie l'EberUardt ed i 
suoi assistenti, bagnati del liquido 
potevano, immuni, a quelle mostrarsi 
ed in brevi istanti versandovi e spruz 
zandovi poca quantità del liquido por 

e non vi ha audacia di tecnica chSi^entoso, estinguerlt^In verità tal li­
quido inodoro ò portentoso e Se uni-
SC0 alla sua oggi accertata virtù «n* 
che quella di conservarsi par quindici 

secolo è seMW|.bbip Carlo Iniiocen 
zo FruE^oni nàto a Genova il lì^ no 
vembre 1692rTO4SUé poesie son mon 
de dei difetti dei secentisti, ma dì 
fettanb nel.jtMlft^ troppo tronfio e so 
noro^a«neTÌa scarsezza di pensieri e 
mlneWtémen^^Jg|atì. 

Il .FrugonW .profesWPa Brescia, 
a Bdb^fia, a Genova e IÌ 'Komà, à i -
1* ultimo fu poeta alla corte di Par-
miì dov̂ 3 mori nel dicembre dell' anno 
1768. 

co dello 

- j 

"^'1 

ttBs^sat^ 

Un pofcdi 

m proiscenio. 
Ha vìnto: ha conquiso iriuo udì 

. I o r i o . ••_^^^,^ " • ' •"• , ^ 

Alla «Fantaisie Cf̂ price » di Ifteu : 
/-'^ -i-'i , , '-y-- l - ..•.^'>'-..' ' V ' i r . ; ; J:--, • 

Ktemps l-entusiasmo cresce, gigan­
teggia. Altre tre chiamato, et̂  il pub--
blico frenetico vuole il lììs. 

Le « A.ri6 ungheresi » di Tirindelli 
ed il s Salterello» di Vieuxtem^s U6~ 
VAnô l̂n lei una insuperabiifW^nrete. 
Io hon^parierd di adcoridl.^di bicordi, 
4i ficaie picchettate, 
so io; egli è certo che la Torricelli 
é maestra Viella meccànica délt^arte 

tale maestra da rivaleggiare coi pò 

anni, il aig. Eberlirsrdt avrà reso un 
grande servìzio ali'umanità e noi gli 
auguriamo^l^fneritato compenso. 

TÉvaiaawSa. -^ Ci sì comunica che 
a datare da ogtji gl|i^ei3Ì^fl2 corrente 
ffìose, l'orario dei nostri tramvià sarà 
così rnodificKto: dalle ore '7 lj2 ant. 
alle 9 pom., anziché dalle ore 7 ifi 

T • 

anfc. alle 10 pora-

dal gio|,|i(? 45 corrente viene permes 
sa la vendita ,d**lvUo nuovo. 

i i i b r o Mei-o. -*- Vennero arre 
stati sette individui: quattro dietro 
mandato di cattura, uno per disordini, 
uno per furto e i'uttìmo per contrav­
venzione all'ammonizione. 

S t a t i ^ml^ i ; -^ St^yéera concerto 
del fVatem Gerè^i^ /à t ìd / 

paania di operette (Sorgano, dopo aver 
- ? 0 . " > 3 " ' • • ' • • ' • " ' ' " • ' ' ' ' ' • ' ^ ' ' • ' • • ' • ' • ^ . ' ' • ••'- ' ' ' " • • - • 

chiesto ed ottenuto proroghe per ve-

VL ~.^i*i ' '-^_ 

òsa al ristabiliménto pa 

9al©jK»i!ns«», t i , — r M agli ahi ̂  aasu 
ì ^ i d o la presidenza dol Consiglio prd, 
vincialo fece un applaudito discorso 
sulle questioni concernenti^^avvenire 
della provincia* Il ConBigiiò gli oi]frì 
Ieri un banchettò II ministro interve' 

RersérMftl teatro calorosamente ao-
oUnmio dalla cittadinanza.. 

ih^. 

ad liso studio^ 
primo piano diet 

'd 

a^ei i: •̂  e m •à 

'- _ j n : ^ - . _ - _ 
- ',-J'^'h^jlÌi-' 

> . " ; 

•-1 

(ottave W che 

chi eccelsi violinisti del Giorno. 
Jilla dovette replìcjyrè* iqpàsi ogni 

pezzo e le chiamate furono senga nu-
ffliero.--'•• ° •'•-' ^••":''-

Fu regalata poi di tre stupendi 
mazzi di fiorii ' 

,Hoi vogliamo sperare^che la valen­
tissima jrìolinista darà un secondo 
Concerto al Garibaldi. 

, L - -

- \ ' 
— '' 

Ormai la sua fama è assodata ed 
Ella è destinata a nuovi e sempre 
maggiori ttionfì nella sua carriera. 

L'avvenire ha per Lei gli incanti 
della giovinezza, dell'amore, e del cul­
to più squisito e profondo deU'arte. 

— La Drammàtica Compagnia di­
retta dall' artista BozlB^ rallegrò colle 

pire a questa piazza, ha Snalmanto 
decìso dì mancare al suo contratto. 

J*rattanto al Teatro Garj^||^i la 
compagnia siciliana diratta dall'attore; 
e commediografo GiuseppeRizzotto da­
rà un brevissimo coBo di rappresen­
tazioni cominciando da lunedi 16 corr. 

tTutti i giornal^^dicono mirahilia. 
U n o a l dà. — Suo manto è càò-

ciàtore ? — si doiùanda e^ signoi;||^ 
Barnardino. , • ' / •..« 

— Si •— risponde; — ma è cosi 
mal dastro, che io ho sempre paura 
che il suo fucile scoppi.,, dal riderer 

'«3 vlftftlnfte del l^ i d r o f o b i a . . 
— La sf^iiinmna scorsa ad Alma, 
•presso A'gari, un enne idrofobo mor-
fiicd cinque fanciulli. 

Duediesst morirono qualche giorno 
dopò. Gli altri tre sono, partiti per 
Parigi cnde aottoporsi alle cure del 
celebra Pasteur, 

, • • • . - 1 ' . . • 

% Eéi;anìati una famiglia colonica è 
stata c9J,pXta da grave sciagura. Due 
fanoj.ulliĵ  ) uno di sette anni, l'altro 
di quattro, schers^avano fra loro;/Il 
maggiore, veduto appeso alla parete 
il fuciU paterno, sì arrampicò sopra 
una scranna, lo afferrò, e gridando al 
piccino bada che ti ammazzo esplose 
contro lui il fucile a bruciapelo, lo 
colpi nel ventre, rend60dol^itàlliMstant# 
cadavere 1 L* involontario fratricida 

^restàjiiebetito daltoirore; e può im-
n^giha^^i ma non descriversi la de 
sdhz'one dei genitori sventurati I 

S>'_.e#>^Ha Mtfmu^aa.e,"--^Quà 
sta la r1?Hhiamò per quel che vale, 
dal Figafo. 

'̂ î Éin-;Ruasia sta per discutersi uà sin­
golare processo. ' •' 

Una pHncipessa X.. confidò, moren 
do, a una sua amica una cag|a«^|ft,, 
Gif>&y, e lasciò per testamento alla 
iste^^^persona ta somma di mille rùbVt 
<400ff1ire circa) il ^ctìifinterMe dd-7 
veva ser̂ vjre al mantenimento dilla 

ioÙ. 
Ma Gypsy mori; la sua nuova pa­

drona che 1'aveva curata 0no all'ul 
timo réèpiro credeva aver diritto a! 
cà[iìttlè; giacché il; testamento ^nuUa 
dicava in proposito; ma,©cco eh© un'al-^ 
tra persona che possiede un figlio di 
Qypsy ha reclamato T eredità in ;fa-

;v6i#ti^f figlio della cagnetta; 
^ Salomone stesso sarebbe ora '̂̂ imba 
l^razzutissimo a dartìé&un giudizio in 

proposito. 
, , „ • • • 

arigfi) flt. —La Camera elèsse 
Floquet presidehtj^rovyisorio con voti 
392, la KcUtìdtì bianche erano 4(). E-
lesse a viCGpresidonti Delaforgo con 
430 voti, Blaftd con 281 contro 210 
dati a Spuller opportunista. 

Blanc cedette il'seggio a Floquet 
che ringraziò la Camera e il decano. 

Dopo.If estrazione degli uffici la Ca­
mera si è ags^ìornatà a giovedì. 

l ' a r S g ì , I t . — Sì 8wt,o costituiti 
gli ufflci delU Camera. 

Tiitt^ * "r'-.sidfmti e segretari sono 
repuboltqani. 

La destra aveva candidati in 
gli ufQci, ma l'estrazione a sorte non 
diede la maggioranza, alla destra in 
nessun ufficio ; soltanto sono contosta­
te elezioni in dieci dipartimenti, la 
maggior pane potranno convalidarsi 
domani. 

re rami di scala breve e co 
SUissima r-Locali ampi e ali 

gn, a mezzogiorno perfetto^^. 
Somma centralità deyuogQ 

un passo dagli ufiSci della ÌTiaa 
e dcìia Posta ; prossiojità ai Tii 
bunale, alla Prefettura, alla Banca 
Toscana. 
puerile trattativa rivolgerai alta Bise­

zione nello ore d'ufQoìO escluse an^l 
le da m^^sogiofhb allerf̂ *-

. 1 "-. , ^ 

Non piai 

HI 

Ao fa più bella la 
pelle^étJd ài fr 
schezza. 

j ' 

.ft*i^ 
./r-^-,^ 

F. ZON, Diretiore. 
AKTONIO SSEFXKI, Gerente responsdbiU 

^--,J|- ^ ' 4 ^y<A *p- i '1 
'^, rinfrosfca e pH' 

serva dallo mA 

hmm pulisce i> : denoti 
porfettamanti» .̂ • ^ 

m 
li ;^"57L 

• tW*lr t^ 

!^ user i a'Eagameato 

df delicato ad 0 
legante profame 

H » 

- ' 

î» m la mtgiior«-4iitsg 
te e préMffJ 
l'eapog. di To 

'^^-^^••v:^^ -^1"^ -•Jit^iimiiwai,-'!. ^•Mt-iiì-'^ 

m. 
: i i i ^ 

f i iasoca 81)3118 " 

^ ^ 

..Soub "pnncipiUte le'1021001 spe'òì 
di ginnastica..e >;àllo per le fanciulle 
e bambini- ''•'"-'̂ ••̂ '̂ '^' '•'" ''-''•' 
^ "Ì.e lejsióni di scherma seguono dalle 
7 ant. alla mezzanotte, meno l'ora 
destinata" pei m'cìuTli^ e 4 a t ® ! dèi 
ballo;per,glti^ic|jiltijche^ha Iviogo dalle 
7. allê ^8M)4.&arft. 

• •ì^^m^Fedenco ueserano. 
-• i j 

I - -

SI SsiffìriS Vendesi al presm 
# P^M'wl** di.L.MBialKboU. 

^tlnventore e FHbbncante 
gtfpoll l iife.PàDOVAv •• 

CimUMOO DJ tlENNA 
Via del Sale Si vitiino il Pedrooehl 

Specialista per otturature d^^entl. 
Applica I$S3MSI -e':l@'̂ MSIo^3;'-Ba> 

condo ia nuova ìnveristions i^ii^^'<ià\ 

sue rappresentazioni la bella ed indi 
menticabìle serata. Amne. m». 

I I •. giorni nessuna 
Srfiito.^B^iiSiMSo®. —. pa:.quattro 

nuòva denuncia di 
vainolo in città. Un caso di vai-icella 
nel Subùrbio. -

Il inaiato PedraUl proceda rogqUr-
• k^ìlK^lTl^^. 

' ' .n.-vTHr:': 

^ . y 

m 
- .•-. 

mente, 
' ;£ giasBsia a p i e d i ; ! — Ohi à 

giunto a piedi? San Martino» eia-
scuno sentirà rispondersi. 

Eli è un modo di diro per dimostrare 
che ieri fu bel tempo, mentre per dVsi-
gnare il brutto tempo si avrebbe detto 
che è giunto a cavallo. 

Chfe4ijM"e Ieri ha volutQ divertirsi 
ne ha avuto tutto l'agio. Ed oggi pure 
continua il bel tempo, quasi ad au­
gurio che se farà freddo non avremo 
tutto quell'umido che ci aveva tanto 
disturbato negli uUìmi tempi. ,^ 

tilniente da lui avìff-titi assistemmo 
noi puro agli esperimenti che ièri 
(mercoledì) alle ore 4 ^om., questo 
simpatico signoro ha dato in Prato 
de]la Yulle coi suo liquido per . spe-
gaera gli incendi. 

Venuti con militare Wàcj,siopa«l-
l'ora indicatà^^l^tosindaco, l'assessore 
Homanin Jacur è molte altre indivi­
dualità, un discreto pubblico, mentre 
già tutto era stato dal sìg. Eborhardt, 
coadiuvato da una squadra di cìvici 

Sfilfeas» vendibile dar Cenì:?̂  parrtic-
chiere, Vecchia Galena.; J^I 

VcnesBla all' Ufficio Annunci ¥0! po r -
naie La Venezia — dal RegaS' 
zoni, parrucchiere profumiera-^-
Maria all'Ascenzìon — Bertitd 

renio,j,Mercieria dell'OroiogìO-
WenaBa da Francesco Fafifian.Pias-
, za delle Biade.' " .'• -M P̂̂ ^ 

^ p e ^ l é » às^'Giuseppe IVtftlso, 
Si Èorenzo. ' ; 

Hsliii©, da Augusto Versa, UQg&-
piante in chinoaglìerio, mercerie, 
moda e prnfufinerie ecc. océ* 

EssiloV» à9, Lorenzo Dalla 
droghiere al pfldrocqhì. 

Mat^ dai Fratelli Men^^ello,, 
Boi^iso al negozio Jmònìó MìnelU 
'fi'orlis® al negoss. profumerie Basket* 

da £.. E. G^pM%fHa^ìa 
di Pubblicità, Piazza Bra, H.2B, 

•x.- ' 

l-_ 

• i J i » * i ' M f .*j*HmjiiqBi-Mnfi'. 

•Ut Piidova 13 novembre 
- 1 

I . 

Rendita italiana 5 p;Ò|0 
contanti 

Fine corrente . . . . . » 

T _• b - . - ì 
, ' 

.•^n:^sv--' 

• '. * » • « 

• ' • • ; • 
^•i^ 

m « > * 
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Fino prossimoV - . . 
Genove f. . 
Banco Note 
Marcho/- . 
Banche Nagionali. 
Credito Mobiliare. 
Costruzioni Venete, .j»;^ 
Banche Venete Vi . . » 
Cotonifìcio Veneziano. 
Tramyìai Padovano , . 

» 
a - ^ 

r 

96 
96 

• ^>i-
-.B-:i^' r 

78 50. 

25. 
45. 

1 ' • 

• • " ' % 

2210 
891 
302 

,302 
'200 

'^ 98 

24.114 
^ .. 

. 
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~ 12 NOVEMBRE 
Keina FrancesóO fu distinto 

consulto,^ nato a Malgrate sul co 
mre-

: i 

^ ^ a s G O . . • . • ^^^^^ . . 

. j^ tudiò a Milano dove si stabilì poi. 
Quando neirivolgimenti polìtici, Bo 
naparte scese m Italia, conosciuti 1 
meriti del Reina, lo asct-isie tra i 
membri Ilei gran consìglio dèlia re­
pubblica cisalpina' Sostenne mai sem-
preH'Hndirizao liberalo dell'assemblea, 

;̂ e combattè quando per influenza del 
Bonaparte U volevasì ridotta all'ina­
zione. 

Le sue proposto trovarono plauso 
ovunque. Al ritorno dell'Austria fu 
arrestato e condotto a Cattare in pri­
gione. La battaglia di Maranzo però 
lo potò riobndurre alla patria, veliti 

^ L , -1 

do dai comìzi ancora eletto deputato 
all'assornbiea italians^tegU spese ih' 
somma la sua vita in prò delle libe­
rali costituzio^y e mori a i l ^ novom-
bre del 1820. 

i 
1 

L'apertura dèlia Camera è de 
finitivafneiìte fissata per merco-
lèdi 25 novembre àile ore 2 poni 

* 

Bonghi terrà a Napoli una con­
ferenza in favore della perequa-
zione-'fondìaria. ^ 

-••^•-fr 

^ 

Ordìnatissimo il bttctìétto di 
iersera in oporè di- ZanardelU ; e-
ranvi parécchi deputati; ZCrfàr-. 
delli accennò aWùó proposito di 
vìvere ormai in riposo ! I migliori 
sonò sfiduciati: dove,a,iidremo mai? 

MoEsuaî  12, ore 9.20 ant. 

Nel progetto/di bonifica per Na­
poli la spesa che: era progettata 
in 100 milioni e poi in 96^»idotta 

'^t settant' otto. 
— Gasalìs entrerà in funzione 

soltanto alla fine di decembre. 
>^̂ ^*il consiglio dei ministri de­

cise di insistere perchè neirordine 
del gìorao alla camera si ponga 
primo romnibus fiaanzìarip e poi 
la perequazione fondiaria. 

IN VIA SAN GAETAm.. 
Al N, 3391 Casa signorile in tre 

piani con stalla cantina e corte. 
Al N. 3390 AppartamentoWse-

condo pìàtlB con due mézza a pian 
terréno. 

Rivolgersi air Amministrai^ione 
del BAGCHIGLIONE. 

VENEZIA 
^-^.r=^^;--|^^;^:^:^^,.., 

li IC ^ 

a 

^ 

y 
r\ 

.- f̂ r̂  

re t*SO 

al prezzo da L. B.ì^^ a L. B 3 sa 
Qiìintale, sacco compreso. Listiui ' d 
istruzioni t/rahs a qiMlunque richiesta. I -I - -

03SI - OA. 
Tia «allo, N. «63 
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TlìEélSC^ 

La SocietÒKjuUi i giorni feriali dalle ore 10 anL alle 3 pom. 
. L 

1. 
^ ^ • ^ • : 

r -1 

(AGENZIA StEPANi) 

i i t l r i i l , f a . — LMmperatore del 
Marocco autorizzò uno spagnuolo a 
stabilire una linea telegrafica nell'in­
terno del Marocco. 

WicMnn, t i . — La commissione 
del bilancio dtìUa deleguziona ^usiiria' 
c a b a approvato la proposta del dele­
gato Starna di inserire nella relaziono 
del bilancio degli esteri un passo e 
sprimente il perfetto accordò delta 
miiggìoransa delta comoiis^iioue eoi 
govursio, palla sua politica oriontule, 

denaro in'C&mt& V^&M'veaM's libero al S S|2}0(0 aatto da tassa 
Vincolando le somme 3 mesi al S Si-S Oso netto da tassa. 

Ove Ip'siato (il Gassa lo, permllfk, la Oirèzioiié potrà concedere il rim» 
' b e r s o anche di somme, per l'esigenza delle quali occorra preavviso. Il li-

bratto dei Conti .Corronti vìena rilasciato ge^silst; . 
2. JftSSjî SCTSA — IBaassEit fruÉÉlCarl noimlasaÈl«^iS all'interesse natia 

da tassa del 4t O[0 con scadenza fìssa a G mesi — 4 t g 4 O ^ à a> mesi 
— ^ t f S Oio a t » mesi. NJ^Ì^,-, • 

3. SC^i^"^;^ — €?®£aS?iisII a due Qi-me, senza alcuna provvi^ioae, al tasso. 
del fi 0)0 con scadenza fino a S mesi -^ I& t f t Q[Q da 3 a 4 me8Ì»|«?p-' 
Q f|^ Oio da 4 a 6 mesi. In sostituzione della secónda firma accolt» 
Carte pubblicUe od altri valori dello Stato, Provinciali e Comunali, 

4t ACCOROA — A n l l o i p a ^ i ^ a l sopra doposito di Carte Pubbliche 0 
Valori Industriali di facile realizzo. 

5. At^itBS — €oaft l Csss'ii^onti garaisÉStl verso deposito di Carte Pub­
bliche e Valori Industrìaìt di pronto collocamento. 

6. ACCETTA — C îtmMt&BI per l'incasso sopra q^ualuntiue Piazza. 
7. U I € E % ' E — Vulorì in semplice cusiodia.^ 
8. EB'ai'ET'TOà — pagamenti por conto tord. . 

— qualùnque Araministrazìona privata. 
I Gerenti 

VASON CARCO — GANEVA GIOVANNI- " 
NB. avverte inoUre il pubblico : 

ClSiiì qualunque operazioiie aleatoria per patto espresso è vietsitai 
t^MM è interdetto ai Soci di Uro operazioni colla Società a di pr@^sn.te€ 

efftìti,! allo Sconto colla loro firma; 
CltJlS preferisce traltaro direttamenta QQU la parti< 
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per rtótero si ricevono jsMlusivaniMte presso A. MANZONI e C, Rue Cboron, d6 
presso A. MANZONI e C^^ia déW^ìila, 14 — Eonìaj Via di Pietra, 90-t 
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.Kftì-irf̂  . . . . lSA16€JIiraiTA. - A. Migouo 

Poìvisrs Riso . MABaiSl^tTA - A. Miglilo 
Btìsia . . . . .••MAEGMBlOTA:-^-A. Mtgoao 
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rftcco*n«^da«^ ctjai ttttta coflifî JotìM alle aÌK^o f̂i ete^janu por b lora ^̂ HaUti 
if^ìenieli*. p « U loro sqaifikft fòwa»^» o pel «iwiì'^o o ttiuco agi];radctolo 

5lf(t<yfa (ìrtf'Ĵ rs eon asssrt. eemphto sttddotfì articoli L. 12 
W èmàntissima in raso . , . . . . . . » 22 

Vendesi a Venezia presiso L. BERGAMO, profumie­
re, I70i, Frezzerìa, S. Marco — a Treviso presso A. 
MAl̂ iDRUZZATO, profumiere e chincagliere — a Padova 
presso ia Ditta Ved. di ANGELO GUERRÂ  profumiere. 
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DÈPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL SANGUE 
BREVETTATO DAI. KEQIO GOT/ERNO D* I T A L I A 

O 

t ^x r̂ r 

f t t . 

unico successore del fu Prof, © I r o l e a m a Foglts^sa*! di Firenze, 

Sì vende esclusivamente in M a p ^ l l , N. 4, Calats^S. Marco, (Casa j ) ropr ia ) j 
In b o c c e t t e X ^ t ^ A O cadauna - ' " 
la scatola più T imballaggio. 

^LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 

• I n Scatole (ridotte in polvere) l i . t 

! • ' 

— - 1 ^ - - . ^ r l 

. Il signor l E r i l i l t o Ffs^a taaso possiede tutte le ricette acritte di proprio 

l-À 
I . _' 

che audacemente e^faTsa^menre Vantano^^uestà successione ; avverte Jpure di "<> V.°nf«a 
dere questo 
fu Giuseppe. 
miijg^^yutò; l'onore d 

ffa"òerffiasTìB3a"rChe ogni altro avviso o nc/iiomo relativo a questa speciaiità 
che venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con-
tralizioni, il più delle volte dannose alla s ^ t e di chi fiduciosamente ne usasse. 

menziosi^^di lui nei s^ot annunzi, inducendo il P"^'^Mco a credernejo parente 
Si ritflìga 

Tlìvi^^iivi^llI 1 

ANTICOLERICO ." ? i ^ 
' : " i - i . 

Premiati con iriedafllia d'oro all'EsposMono flasioìiafe di MÌIBRO, I88Ì 
Filadellia 1876 — Parlgl'^ilfè • - Sydney 1879 — Melbourne I88i 

e Bruxelles ì 
Vienna 1873 

nE~rf^3;4-3 

Il Fffijs'sa©®ISir)njmee è il liquore più igienico conosciqto. Esso è raccoman­
dato da celebrità ntìediche ed usato in molti Ospedali.AlkFe^Bs^i IS^aiassa non 
si deve confondere con mùlH Fernet messi inj^nercio^ da p ^ . tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imifc^ìom. IWe^-E i©! IBrjtièca estingue !a 
sete facilita la digestione, sticnola l'appetito, guarisce le, febbri intermittenti, il 1 
m^\à\ capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen, mal di mare, nausee 
in genere. Esso è "W«P»»S^afiS®-*^^^^«®^.^^^®®' ' - ' 

EFFETTI; G M A N T I T I T)A CERTIFICAI : ! , ^^JCI 
__• I ' . - _ .. . ..._ . 

T S i F i r o K A APOSTOLICA DEL BENGÀL CENTRALE^'•" 
' Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 

Qualora le SS. L^'l^TO^fa'eéssero l'agevolj^iza di iasciarmravere il ÌOfo celebre 
FerMfflt B r a n c i c a prezzi ridotti come Tanno scorso, ne prenderai, dòdicidoz-

^"L'ottimo f«5«'n«* ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado' col solo 
uso dei medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In eetierale il ff*®^!^©* B r a n e » ci riesce molto vantaggioso per tutti ì ma­
lanni prodòtti da questo clima eccessivameute caldo. 

Devotissiino loro servo. T. POZZI, Pref. Ap. 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 

Cortifico io soitoBcritto di avere somministrato nèirOsjiedaìe delU Conocenia 

fJ: 

^1 _ ì ^ 

y 

principale . . . . . . ^ . 
fiere che icfmvak-scenii ne risentono. . ^ . 
^^^^ ^" Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 

P*̂ r la realtà deliS'̂ ^firma del Butt. Franceaco Fede. • 
I er la ymm "»- ji sindaco SPINELLI. 

VÌ6to la ìeg^Vmntwm àe\\^ firma soprascrìtta del Sindaco di % | | ) l i , pel Pre­
fetto Begtie la firma. . 

PREZZI: in Bottiglie da hiro L, 8,5® 
3586 

Piccole L. fi.,^ 
Ij^^-^i^Se VffKilMa0i-^-''"-^ ^iFt^.ìK^JJaaì^i' 

ajjMj-anhtiv.v-jfiHaWBJi 

_". I 

•Rrsi7&.s?j;i;u^. 

' i ' ^ * • ' ' h . ' . ^ - . -

— e in Miràn© 
i, Palazzo Municìpio 

^ ^ • - • ^ L l J l 
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CHIHÌCQ FABHACEUTi 

con più medaglie d 'oro 
var i i o rd in i cavallereschi 

KFJ^S'.SSr?,^,?® 
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ROMA Viadalle qualiro Fonta 
T -1 ' - r r t A. 
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Non contengono zuccaro, opiiìo >iè' suoi éali, perciò sono le unichù pasti-
gUo che .non guastano la digestióne. —tl^nno proprietà abortiva se si usano 
al principio ilei male e pfTciò d'cfi'fìtto sicuro contro le tp3si incipienti 
<i"affi:e!|dopi) malattìe infiammatorie dèlia gola, afte, afonìa, occ. 
— Sì deve consumare Una scatola iri due giorni dai grandi, là metà dai 
pwcòli. Per il grandissimo smercio [che hanno in tutta Europa vanno sog­
gette ad innumerevoli contraffiiKipni. perciò si garpmtiacono solo, quelle che 
si trovano racchiuse in scatole identit̂ he 1̂ presento disegno. Dette sca­
tole sono avvolte all'opuscolo che acconipagna tutte lo Specialità" dèlio stesso 
Autore Dótt, GIOVANNI MAZZOLIMI di Roma dal medesimo firmato. Sono 
riavvolto in carta gialla con marca di-fabbbrica in fìlograna è coH'incisione 
che si trova sul coperoliio della stessa scatola. Si vendono in tutto le princì^ 
pali farmacìe del mondo a L. *,aO la scatola. —- Si spediscono; dal Fab­
bricatore per pacchi postali coiraggiuntadi 60 cent. Un pacco può conte­
nere 24 scatole. 
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@ Sovrano ed infal-
• libile rimedio psr 

• . • 

Acpa Ferruginosa 
riacquistare subito le forze debilitate per lunghe malattie, anemia,; perdite 
di sàngue, indebolimenti provenienti' da qualsiasi causa. — Riattiva la vi­
rilità perduta per il troppo,.abuso. l.,^«,5® la bottiglia, che basta per 15 
giorni. Si véndo' dallo stèsso inventóre e fabbricatore Dott. GIOVANNI MAZ-
zouNi di Ronia al suo Stabilimento Chimico Via Quattro Fontane |8 , ed in 
tutte le buono farmacie. Un pacco postalo contiene tre bottiglie ; sì ricevono 
franche per L. 6,ag^* Softp^confezionate come quella del sciroppo dìPariglihà; 
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„ IL BOtO DlìRVETTATO 

VtiiiìMMytQ/'liiàtAQotì Dicroto Oùrt9 Oitmzlùn^, S LQglIpU54 
«O ANNI DI SUCCESS» 

V.: 

ih 

±1. 
L 4. M - - 1 ^ Jri^^Jx 

Il rimedìrinfaUibile/assoimmeate 
periore ad ogni altro è 

î  

SM êro 

t-^rVIO FRAMCO CONTILO FHANCOtlOtT-ì . . Ĵ  

U. firmi Bertrand 

£ 
* 

^ ^ ^ t i Ed M y 

H r 

lt!)ii!t*'r*rl'Italia fnm : A. Ui^tQM a R98U, Sditali, 

In Padova presso CorneliOj Poli^ Zanettii 

del Farmacista T. iBoaseMI. 
^ • 

la Bottiglia, rimessa anticipata. 
Rivolgersi a G. BozeUi, Milano, 
Via Vivaio, 16. 3731 1% 

, . i '«M.^ • 

ié 

St 

f Esce il I eli 16 d'ognlmese 
720,000 copie 720,000 

(in 15 Ungne); 
Dà ognWInno «OOil^in. 

cisioni, 3 « figurii^i^^g. 
lorati,!© tippendici COR 
%m% rtfolelìi da taglia­
re, e 4IO© disegni per 
lavori femaimili. 

i;PREZZI D'ABBONAMENTO 
(franco nel Regno) 

anrio sem. \M, 
Grande Ed. 16 9 — 5 , -
Piccola 8 4 50.2,50 

mPer VEstero 
anno sem.' trlm. 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola l i 6 j3,50 

Numeri separati L UNA 
^Kiia Grande Edhioneìi^ 
in più 36 fìgurmi colorati 
all'acquarello. Gli abbo­
namenti decorrono solo 
dal 1 genn;, 1 apr., 1 Itìg. 
e ottobre. 

Pagamenti anticipati 
Numeri di,saggio giP^H© 

a c h | | p p li chieda. 
no abboiiamt-iiti al giointiie 1kii% WRisjifitìaìo e ĉ i lilfrono numeri dì eaggio a 
iuiique ne faccia domanda presso l'aoimiDietrazione dèi giornale lì Baccìiiglione 

a f. 

I ^ . ' i 

1. " 
i : 's; 

ricevo 
a chiù 

g Padova. 
in 

Dssìiìleria a Vapore 

?* 
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30 ME0A6UE 30 

0 Parigi leis 
priliiattolBBl 
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M iello StaìiìieiW 
Elisir Coca 
l̂ inaro di Felsìna 
Eitcalyptus 
Wlonte T U » 
Arancio di fi/lonaco 
Lombardorìihi 

Diavolo 
Cotoml)0 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 

4© «li v m 

Alpinista italiano 
Asrti-i timento di Crtìimo ad altri 

Liquori fini. 
•i 

l ' I 

Sciroppi concentrati a ̂ vapore; per bibite 

Deposito del B E N E D I C T W E dell'Abbarca di Fècarap. 3208 
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.1 Padova, Tipografìa del BmchigUom Cùrrkr$-femtOr^ Via Pozzo Dipìnto, N. 3836. 


